
 

Il giorno del nostro Battesimo, siamo entrati a far parte della Chiesa, popolo di Dio. 

Il Cristiano, il battezzato, deve sempre camminare nella Chiesa, con la Chiesa e per la 

Chiesa per poter essere vero testimone di Cristo nel mondo. 

La Chiesa è il Corpo di Cristo. Essa è un corpo vivente che cammina e opera nella storia. 

Questo Corpo ha un capo che è Cristo Gesù. Egli lo guida, lo nutre, gli dona la forza, lo 

aiuta. 

Se si separa il capo dal resto del corpo, l’intera persona non può sopravvivere. Così è nella 

Chiesa: dobbiamo rimanere sempre più uniti a Cristo, ma non solo. Perché un corpo viva è 

necessario che passi la linfa vitale e così noi dobbiamo permettere che Gesù operi in noi 

con la sua grazia, che la Sua Parola ci guidi, che l’Eucaristia ci nutra, ci animi e che il suo 

Amore ci dia la forza di amare il resto del Corpo, i nostri fratelli. 

Nel Corpo di Cristo siamo una moltitudine di cellule, ognuna delle quali porta una grazia 

particolare dello Spirito Santo. 

Come all’interno del corpo umano ogni membro ha una sua funzione anche nella Chiesa, 

Corpo di Cristo, ognuno ha un suo dono, un suo carisma, una sua missione per l’utilità 

comune. 

Una cellula non vive per sé ma unita agli altri e in comunione. Ogni dono, ogni carisma, 

porta frutti abbondanti se trae, quindi, la sua linfa vitale dal cuore di Cristo, germoglia con 

la verità del Vangelo, piantato però nel campo di Dio che è la Sua Chiesa fondata su Pietro 

e sui vescovi in comunione gerarchica con Lui. 

Quindi: essere parte della Chiesa vuol dire essere uniti a Cristo e ricevere da Lui la vita 

divina che ci fa vivere da figli di Dio, vuol dire rimanere uniti al Papa ai Vescovi e ai 

presbiteri che sono strumento di unità e di comunione, vuol dire mettere in armonia le 

varietà e le ricchezze di ciascuno amando Dio e le persone che ci stanno accanto, in 

famiglia, in parrocchia, nelle associazioni, gruppi e movimenti. Corpo e membra per vivere 

devono rimanere uniti. 

Tutti uniti con le nostre differenze, il più forte prenda per mano il più debole: questa è la 

strada di Gesù, quella che ci conduce al Padre. 

Non dobbiamo far soffrire il Corpo di Cristo con le nostre gelosie, le nostre contese, le 

nostre divisioni ma rimaniamo membra vive legate le une alle altre da un’unica forza, 

quella dell’Amore, che lo Spirito Santo riversa nei nostri cuori. 

Rimaniamo uniti fortemente a Gesù, confidiamo in Lui, indirizziamo la nostra vita secondo 

il Vangelo, alimentiamoci con la preghiera quotidiana, l’ascolto della Parola, la 

partecipazione ai sacramenti e, di certo, saremo veri testimoni di Cristo nel mondo.  



Buon cammino. 


